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Fu un fulcro per l'Azione Cattolica

Don Stanislao: un sacerdote
nelcuorcdituui

DOMET{|CO DEt VECCHTO

Prima non lo conoscevo. ll
suo nome me lo sono trova-
to davanti l'anno scorso, ri-
Ieggendo i l  !r imo bollet l ioo
d€lla diocesi, che risale al
1932 .  l l  Saba to  San to  d i
quell'anno - era il 26 marzo
- i l  nuovo vescovo, Mons.
*Agostino Mancinelli, faceva
la sua prima ordinazione sa-
cerdotàle: i candidati al pre-
sbiterato erano otto: li riaor-
diamo in ordine alfabetico:
Bernini Don Alfredo, Bevi-
lacqua Don Mario, Cappella
Doir Benedetto, Cardaiel l i
Don Cesidio, Caricchia Don
Stanislao, Pittore Don Anto'
nio, Puzzuoli Don Anlonio e
Rosati Don Nicola. Di essi
uno solo è viventel Mons.
Antonio Puzzuoli ,  decano
emerito del Capilolo della
Cattedrale di Sora e già per
lunghi anni Rettore del Se-
min-ario Vescovile.

Nei leggere quesio eìen€o
anzitut lo ho provato tanta

nostal8ia e per la numero-
sità deqli ordinandi e per i l

. r icord; di tanti confràteil i ,
. che hanno onorato la Chiesa

e il territorio; di tutti ho spe-
- rimertato l'affetto e la sím-

patia, Solo un nome mi ve'
niva davanti per la prima
volta: Don Sta:nislao Caric-
chia. Proseguendo nella let-
tura dei bollettini, questo
nome compàre più vólte fi-
no, al tem-po délla seconda
guerra móndiale. Poi im'
provvisamente la sua me-
mona scompare s€nza nem-
meno un cenno ol necrolo-
gio. Del resto quell i  erano
[empi.diff ici l i  e al lora la co-
sa plu rmporaante efa so-
praiviverel I Doi il bolletti'
io ufficiale soipese le pub-
blicazìonidal 1943 al 1946.

Qualche notizia, ma mol-
to vaga, l'ho avuta da Doù
Ces id io  Carda re l l i  e  da
Mons. Antonio Puzzuolì,
che facevano parte di quel
inaniprlr i  di gèr,er.si.  C,rsì
Don Stanislaò mi rimaneva

.sempre  come un  i l l us t r  e
lgn0to.
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Nell'attesa di evenh, la

sorpresa felice, La dapertu-
ra del Seminario Diocèsano
con il nuovo àìfio scolastico
mi ha portato a contatto di
Domenìco Quaglieri  87 an-
nr, dr l$ccadarcei nonno ol
un seminarista. Proprio tra-
mite il [iDotedi ouesto non-
no veneràh'd$ hd saputo le
sospirate notizie di Dbn Sla-
nislao Caricchia, nato a Roc-
cadarce i l  t2 siugno 1908.
Novello sacerdóte fu manda-
to a Pietrafitta, ma solo per
breve tempo. I superiori in'
fatti lo avévano déslinato al
suo paese natale. Nel suo
serviZìo pastorale si distinse
soprattutto nelia cura del-
l'Azione Cattolica locale in
tutt i  i .suoi rami, bambini,
qrovanl e ra€azze,,uomlnr e
Oon-nfl IrUttl Sl evloenzlaro_
no sútito. Nelle rìunìoni
diocesane, soprattutto nei
concorsi di culiura religiosa,
I assoclazrone venlva rlpetu.
tamente premiata.

fJon Stanislao enirò così
nel cuore dei Darrocchiani,
che gli vollero 6ene.

A interrompere tanla alt i-
v i l à  f u  l a  ne fas ta  gue r ra .
Don Stanislao ne sóffrì le
consequenze. Infatt i ,  colpito
da feÈ'bre tifoidea, morì ìl 9
febbraio 1945: con la stessa
malatt ia morirono anche
due suoi fratelli. Don Stan!
slao è ancora impianto da
quanti lo amaronò e lo se'
suirono nella sua qrande ca'
iica religiosa. Tta"questi c'è
proprio Domenico. Quaglieri
cne  ru  s l ro  co l l aDora to re .
Costui conclude la sua bre-
ve informazione, chiamando
in causa Mons. Battista Co-' 
lafrancesco, dal quale - scli-j ve - (pottai avere una mi-
pl iore descrizione di queslo
Sacerdo{e*. Noi raccogliamo

:t l'invito e eiriamo la riòhìesta


